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Allegato n. 1 al Verbale n. 2 

Candidata MARIA ALESSANDRA LIVI 

 

Profilo curriculare 

La candidata è ricercatrice a tempo pieno nel Settore scientifico disciplinare IUS/01, Diritto privato, presso il 

Dipartimento di Scienze giuridiche dell’Università La Sapienza di Roma dal 1° novembre 2006, con conferma 

nel ruolo avvenuta il 1° novembre 2009. È stata assegnista di ricerca nel Settore scientifico disciplinare IUS/01 

presso il Dipartimento di Scienze giuridiche dell’Università La Sapienza di Roma dal 2001 al 2003, assegno 

rinnovato per il successivo biennio 2003-2005. Ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in Diritto privato 

comparato, presso l’Università di Giurisprudenza di Palermo, nel 1998. 

È in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale a professore di seconda fascia per il Settore concorsuale 

12/A1, conseguita nel 2015. 

Ha svolto una significativa attività didattica. In particolare, è titolare del Corso in Diritto privato e della 

famiglia, nell’ambito del Corso di laurea triennale in Servizio sociale, L-39 (9 CFU), presso la Facoltà di 

Medicina e Psicologia, Università di Roma La Sapienza, dal 2012 ad oggi. È stata titolare in coaffidamento 

(per 3 CFU) del Corso in Diritto Civile II (titolare il Prof. Enrico Elio del Prato), presso la Facoltà di 

Giurisprudenza dell’Università di Roma La Sapienza (a.a. 2019-2020; 2020-2021). Ha svolto incarichi di 

docenza nel Corso di Diritto civile per studenti fuoricorso (titolare Prof. G. Alpa), presso la Facoltà di 

Giurisprudenza dell’Università di Roma La Sapienza, dal 2010 al 2012. 

Ha esperienza anche nella formazione post-laurea e in particolare, ha insegnato e insegna nell’ambito dei 

seguenti Master dell’Università di Roma La Sapienza: Master di II livello in Diritto privato europeo, dal 2004 

ad oggi; Master di I livello in Diritto e Sport, dal 2018 ad oggi; Master di II livello in Global Regulation 

Market, dal 2016 al 2019. Ha altresì avuto incarichi di docenza nel Corso di Alta formazione in Diritto 

dell’Unione europea, presso la Facoltà di Giurisprudenza, Università di Roma La Sapienza, dal 2010 al 2013; 

nell’ambito della Summer School in European Privat Law (organizzato in collaborazione con la Pontificia 

Universitad Javeriana, Bogotà, Colombia), presso la Facoltà di Giurisprudenza, Università di Roma La 

Sapienza, dal 2018 al 2020. 

Ha esperienze di soggiorno e di studio all’estero a Londra dove ha frequentato il Corso English Law, presso 

l’Università di Londra City of London Polytechnic (1989); in Texas (USA) per la frequenza del Corso 

American and International Law, organizzato dalla Southwestern Legal Foundation, presso l’Università di 

Dallas (1990). 

Ha partecipato come componente ai seguenti progetti di ricerca finanziati dall’Università di Roma La Sapienza: 

“Il diritto contrattuale ai tempi delle rivoluzioni digitali: gli Smart contracts” (2019) (responsabile prof. L. Di 

Donna); “Robo Justice” (2018) (responsabile prof. L. Di Donna); “Nuovi contratti e nuovi accordi” (2016) 

(responsabile prof. G. Alpa); “La responsabilità dell’impresa” (2014) (responsabile prof. G. Alpa); “I rimedi 

per la violazione dei diritti fondamentali” (2012) (responsabile prof. G. Alpa); “Il Progetto di codice civile 

europeo – Draft Common Frame of Reference” (2011) (responsabile prof. G. Alpa); “La revisione dell’acquis 

communautaire nella prospettiva del diritto contrattuale europeo” (2007) (responsabile prof. G. Alpa). È stata 

responsabile del progetto di ricerca di Ateneo Federato sul tema: “Categorie ordinanti del diritto civile a 

confronto con i principi generali del diritto”, finanziato dall’Università di Roma La Sapienza (2009). 

È stata altresì componente del progetto di ricerca sul tema: “Linee istituzionali del diritto privato comunitario 

sostanziale” (responsabile il Prof. N. Lipari), che ha portato alla pubblicazione del primo manuale di diritto 

privato europeo (Diritto privato europeo, a cura di N. Lipari, Padova, 2007). 

Ricopre l’incarico di componente del Consiglio didattico e scientifico del Master di II livello, in Diritto privato 

europeo, presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Roma La Sapienza (dal 2014 ad oggi). Inoltre è 

stata, tra l’altro, Presidente del Corso di laurea triennale in Servizio sociale, Facoltà di Medicina e Psicologia, 

Università di Roma La Sapienza, dal 2014 al 2017, nonché componente della Commissione docenti per la 
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valutazione delle Università croate di Giurisprudenza di Rijeka, Osijek e Split, su incarico della Agencija za 

Znanost i Visoko Obrazonaje (Agenzia per la Scienza e l’Istruzione Superiore Croata), in qualità di docente 

dell’Università di Roma La Sapienza, nel corso del 2015. 

Ha partecipato, tra l’altro, al Convegno su “International Legal Issues and Current Challanges”, organizzato 

dall’European Young Bar Association, presso la Suprema Corte di Cassazione (il 21 giugno 2019), con un 

intervento dal titolo: “Internal and International Trust”; sul Cognome materno, organizzato dalla Facoltà di 

Giurisprudenza, Università di Foggia nel marzo 2017, con un intervento dal titolo: “Identità personale del figlio 

e della madre”; alla Giornata mondiale del Servizio sociale (WSWD) sul tema "Promuovere la dignità ed il 

valore delle persone", con un intervento dal titolo: “Principio di eguaglianza e dignità umana nel diritto 

privato”. 

Ai fini della valutazione presenta dieci pubblicazioni comprendenti due monografie: la prima intitolata Il diritto 

al nome nel prisma dell’identità personale (2012) e la seconda Quale diritto all’oblio? (2020), nonché 

contributi in opere collettanee di grande rilievo in tema di nullità dei contratti di subfornitura nelle attività 

produttive, irretroattività della legge nel diritto dei contratti, diritti fondamentali, integrazione del contratto, 

clausola attributiva del potere di sospendere l’esecuzione del contratto, clausola best effort, contratti negoziati 

fuori dai locali commerciali,  

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare 

La candidata documenta un’interessante produzione scientifica, di elevata qualità e significativa collocazione 

editoriale. Vanta un impegno assai rilevante in campo didattico, anch’esso differenziato e maturato in contesti 

di rilievo, arricchito da incarichi direttivi in ambito universitario e di valutazione dell’attività accademica di 

università straniere. Il suo impegno in ambito scientifico con ricerche all’estero, così come la sua esperienza in 

ambito didattico e organizzativo attestano ampiezza di interessi e una particolare attenzione per problematiche 

di nuova emersione, in aderenza all’evoluzione del diritto privato. 

 

Valutazione complessiva dell’attività di ricerca 

La candidata presenta dieci pubblicazioni, tutte con editori di rilievo e con curatori di notevole prestigio, 

comprendenti due monografie, la prima intitolata Il diritto al nome nel prisma dell’identità personale (2012) e 

la seconda Quale diritto all’oblio? (2020), legate entrambe a profili che segnano passaggi critici e significativi 

del diritto privato oggi. In particolare, la prima è dedicata al ruolo del soggetto, tra riconoscimento e 

riconoscibilità della sua identità nella comunità; la seconda prende in considerazione il prisma dell’identità nel 

mondo tecnologico e globalizzato. Tra i contributi in opere collettanee, significativi quelli pubblicati nel 

Trattato di diritto privato europeo, che pongono in luce il ruolo del privatista che si trova a dover ridiscutere le 

tradizionali categorie giuridiche, consegnate dalla visione domestica del diritto, nonché quelli che affidano ad 

una valutazione delle clausole contrattuali, in una dimensione anch’essa globalizzata, lo spazio rimesso 

all’autonomia dei privati.  La produzione documenta ricchezza di interessi, piena padronanza delle metodologie 

di ricerca peculiari della comunità scientifica di riferimento ed attesta piena maturità. 

  

 


